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Comunione Spirituale

	 Gesù mio, io credo  
che sei realmente presente  
nel Santissimo Sacramento.

Ti amo sopra ogni cosa 
e ti desidero nell’anima mia. 

Poiché ora non posso riceverti  
sacramentalmente, vieni almeno  
spiritualmente nel mio cuore.

Come già venuto, io ti abbraccio  
e tutto mi unisco a te; non permettere  
che mi abbia mai a separare da te.

Eterno Padre, io ti offro 
il Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo 
in sconto dei miei peccati,  
in suffragio delle anime del purgatorio  
e per i bisogni della Santa Chiesa.
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Gesù mio Signore
(San Giovanni Bosco)

Gesù, mio Signore,
nella semplicità del cuore e con viva fede
io ti adoro realmente presente
nel sacramento della santa Eucaristia.

Tu, Gesù, sei il pane disceso dal cielo,
il cibo che ci sostiene nel cammino della vita;
tu sei la sorgente dell’amore
che sa donarsi fino al sacrificio di sé;
tu sei il pegno della vita eterna.

Signore Gesù, infinito è l’amore
che ti ha spinto a restare con noi
in questo sacramento
per donarti totalmente a noi.

Gesù, fammi la grazia che  
ogni comunione sacramentale
sia un grande atto di fede e amore.

O mio Salvatore, fa’ che tutto assorto in te,
impari a morire a me stesso
per donarmi tutto ai fratelli.

Signore, fammi ancora la grazia
che unito a te viva una vita  
nuova e divina,per giungere  
un giorno là dove potrò
contemplarti a faccia a faccia
oltre il velo del sacramento
e amarti per tutta l’eternità.

Amen. 
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NASCITA
Nato in una stalla  
egli è il sole di giustizia  
di tutti coloro che non smettono di bussare  
alle porte delle società.
Posato nell’abbandono  
fuori dalla città,  
egli è il pane  
di tutti quelli che vagabondano,  
esclusi dalla tavola comune.
Cullato da sua madre  
egli è l’amore di Dio  
deposto nelle bracciadi tutti quelli  
che non hanno altro rifugio  
che il grido della loro infelicità.
Steso sulla paglia  
simile a una spiga nuova,  
egli è la felicità  
pronta per essere raccolta.
Questo Bambino,  
venuto in piena notte di lacrime e di paure  
è la speranza di Dio  
offerta all’ardente attesa dell’umanità!
Maranatha,  
vieni Signore Gesù!
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M E D I T A
(don Romeo Maggioni)

�� GESÙ FIGLIO DI DIO,  
PRIMOGENITO FRA MOLTI FRATELLI

Natale fa memoria di un fatto storico: nell’anno 6 avanti 
la nostra era cristiana nasce nel villaggio di Betlemme 
Gesù. La casa-grotta dov’è nato è là ancora, venerata 
da secoli. 
Se ne accorgono pochi pastori, che “andarono senza 
indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, 
che giaceva nella mangiatoia” (Lc 2,16). I vangeli pre-
cisano che quel bambino è sì figlio di Maria, ma non 
di Giuseppe, il quale semplicemente lo adotta come 
suo, dandogli il nome. Quel bambino è frutto di una 
maternità verginale la cui fecondità è opera dello Spi-
rito santo. “Lo Spirito santo scenderà su di te - aveva 
detto l’angelo a Maria -, su te stenderà la sua ombra la 
potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque 
Santo e chiamato Figlio di Dio” (Lc 1,35). Più esplicito 
sarà l’annuncio a Giuseppe, preso da tanti dubbi: “Giu-
seppe, figlio di Davide, non temere di prendere con 
te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei 
viene dallo Spirito santo” (Mt 1,21).
Non è allora una nascita qualunque. Quel figlio di Maria, 
uomo della nostra carne, è figlio vero di Dio, generato 
direttamente da Lui. È il Figlio Unigenito del Padre che 
nel tempo assume la natura umana, divenendo uomo 
come noi.
Questo è il fatto. Che cosa significa per noi? Bisogna 
risalire alla scoperta di tutto il disegno di Dio per cogliere 
tutte le implicanze per noi di questo fatto dell’Incar-
nazione.

�� 1. PRIMOGENITO DI OGNI CREATURA
Le cose sono andate così. All’interno di Casa Trinità il 
Padre aveva da sempre un Figlio molto caro, l’Unigenito, 
col quale vi era perfetta intesa: “Egli era in principio 
presso Dio” (Gv 1,2). Un giorno decise una cosa straor-
dinaria, quasi di allargare famiglia, e di avere un UOMO 
come suo figlio proprio: quel Figlio Unigenito assunse 
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la natura umana, divenne anche 
uomo: “E il Verbo si fece carne e 
venne ad abitare in mezzo a noi” 
(Gv 1,14). È un uomo che è 
il Figlio di Dio, un uomo che 
è anche Dio: natura umana e 
natura divina unite nell’unica 
persona del Figlio di Dio! È 
appunto ciò che appare il 
giorno di Natale.
Quel fatto svela e attua nella nostra 
storia un disegno nascosto da secoli 
nel cuore di Dio e ora finalmente 
rivelato (cfr. Rm 16,25), quello della 
PREDESTINAZIONE di ogni uomo alla 
medesima figliazione divina. “Ci ha predestinati - dice 
appunto san Paolo - ad essere conformi all’immagine 
del Figlio suo perché egli sia il primogenito tra molti 
fratelli” (Rm 8,29). Significa che su quello ‘stampo’ - 
cioè quel primo uomo progettato da Dio che è il suo 
stesso Figlio, divenuto anche uomo - sono stati creati 
tutti gli uomini, come un suo prolungamento: “Egli è 
prima di tutte le cose e tutte sussistono in lui” (Col 
1,17). Quasi una com-predestinazione che sta all’inizio 
di tutto il progetto di Dio sul mondo. “In lui ci ha scelti 
prima della creazione del mondo, predestinandoci ad es-
sere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo” (Ef 1,4-5).
Questo significa che ogni uomo è stato creato, ‘stam-
pato’, strutturato, predestinato figlio nel Figlio, da Lui e 
come Lui: “tutte le cose sono state create per mezzo 
di lui e in vista di lui” (Col 1,16), figlio proprio di Dio 
come il Primogenito, cioè uomo-figlio di Dio come 
Lui. Quello che Lui è per natura, noi lo diventiamo per 
grazia, ovvero per dono gratuito. 
Questa è la nostra primitiva identità, impastati di uma-
no e di divino, qualcosa di indelebile, che non possiamo 
più rinnegare perché strutturato, connaturato in noi! 
C’è da aggiungere che solo arrivando a questa radice 
profonda noi cogliamo la nostra più grande dignità, 
oltre ogni nostra stessa aspettativa e sogno, al di là 
di ruoli successivi che sono solo valutazioni - e quindi 
esigenze - superficiali.
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�� 2. A IMMAGINE E SOMIGLIANZA DI DIO
Quando la Bibbia parla dell’uomo fatto “a immagine e 
somiglianza di Dio” (Gen 1,22), vuol appunto richiama-
re questo progetto iniziale di Dio. Ma è capitato che tale 
capolavoro, affidato alle nostre mani, si sia guastato: 
la nostra - col peccato - è divenuta una immagine di 
Dio che ha perso la sua somiglianza, cioè un’imma-
gine sfuocata, sfasata di Dio, una immagine non più 
somigliante a Lui. L’uomo, non riconoscendo più la 
sua più vera identità, insegue modelli d’umanità che 
non gli corrispondono in profondità, perdendo anche 
la capacità stessa di attuare quel progetto. Lo dice san 
Paolo quando scrive: “C’è in me il desiderio del bene, 
ma non la capacità di attuarlo” (Rm 7,18). 
Ecco il perché dell’Incarnazione, il perché del Natale. 
Fallito quel primo tentativo di realizzare - in collaborazio-
ne con la nostra libertà - quel progetto di uomo che Dio 
aveva in mente, ecco decidersi Lui stesso a mostrare 
e ad aiutare l’uomo a ritornare ad essere uomo-figlio 
di Dio. “Dio si fa uno di noi per fare di noi uno di Lui” 
(sant’Ireneo). Dio si fa figlio dell’uomo perché l’uomo 
divenga figlio di Dio. Gesù vivrà in un modo coerente 
e pieno il suo essere Figlio di Dio, imparando - come 
uomo - a tradurre nelle pieghe quotidiane della sua sto-
ria personale l’obbedienza d’amore a Dio come Padre, 
in un abbandono fiducioso capace dell’eroismo stesso 
della croce. Cioè a fare l’opposto dell’uomo che si era 
ribellato, e quindi riscattandolo. Obbedienza gradita al 
Padre che la sigillerà con la risurrezione. 
Ne viene che lì, e solo lì, in Gesù di Nazaret e nella 
sua vicenda personale, sta tutta l’immagine della no-
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stra identità, del nostro destino e del senso della vita. 
Lì è l’autentica umanità portata a riuscita. Scriverà il 
Concilio: “Chi segue Cristo, l’uomo perfetto, si fa lui 
pure più uomo” (GS 41), cioè veramente e totalmente 
uomo. Solo il cristiano è uomo in pienezza; non c’è 
altro modello di umanità che realizzi le sue esigenze 
più profonde e vere. Si potrebbe anche dire: quanto più 
si cresce in divinità, tanto più si cresce in umanità! Il 
Natale allora segna l’esaltazione dell’uomo: non esiste 
umanesimo più umanistico di quello cristiano che radi-
ca nel divino e nell’eterno la nostra povera condizione 
mortale. Il Natale spiega la religiosità dell’uomo, fatto 
com’è con qualcosa di divino cui non può assoluta-
mente rinunciare. La fede non è cioè un lusso ma una 
necessità e un bisogno!
Infine il Natale fonda la dignità di ogni uomo, e la fra-
ternità con tutti. Le divisioni nascono sulle diversità 
che sono a livelli superficiali, mentre nel fondo della 
sua più autentica identità ogni uomo è figlio di Dio, 
e quindi uguale e fratello di tutti. “E pace in terra...” 
hanno cantato gli angeli, perché proprio qui si fonda 
una convivenza umana solidale. Ecco: Natale, festa 
dell’uomo perché è festa di Dio!

Aforismi
�� "Quando si è condannati dalla giustizia, si può 
ricorrere all'amore: ma quando si è condannati 
dall'amore, a chi si farà ricorso? E’ la sorte dei 
dannati”. H. D. LACORDAIRE

�� "Cristo ha talmente fatto sua la nostra umanità da 
imparentarsi con ogni uomo". Y. DE MONTCHEUIL

�� "Quando non si è puliti e non si desidera diven-
tarlo, è pericoloso accostarsi al Vangelo. Presto 
o tardi si rimane confusi”. DON PRIMO MAZZOLARI

�� "Che cosa serve a me la nascita di Cristo nella 
greppia, se non nasce in me, nella greppia del 
mio cuore?". ORIGINE. 

�� "Quasi tutti vorrebbero andare in Paradiso, ma tutti 
sperano di vivere abbastanza a lungo per vedere 
facilitate le norme di ammissione". PETER WUST. 
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P R E G A

 
Gli angeli cantano  
parole che tutti possono capire  
nel profondo della propria infelicità!
Cantano che un bambino  
nasce sulla terra degli uomini  
e che la luce delle sue parole  
riduce definitivamente al silenzio  
il potere delle tenebre  
che imbavagliano i sogni degli uomini.
Cantano che in questo bambino  
il Figlio di Dio si fa carne  
e che così si realizza un magnifico scambio:  
il Figlio di Dio diventa uomo  
e l’uomo diventa figlio di Dio!
Cantano che in questo bambino  
Dio si metta a capo  
del corteo degli eterni ultimi  
per condurli a sedersi alla sua destra.
Cantano che Dio viene  
a «legarsi ad essi  
con dolci legami  
e che viene a prenderli, tutti,  
vicino alla sua guancia»,  
come una madre.
Cantano che in questo bambino  
Dio si unisce ad essi, per sempre,  
per sollevarsi con loro contro tutto ciò  
che li inchioda nella disperazione.
Cantano che in questo bambino  
Dio viene ad abitare  
in mezzo agli uomini per esservi di casa, 
come nella sua famiglia!
O Emmanuele, Dio-con-noi, 
attesa dei popoli e loro liberatore: 
vieni a salvarci con la tua presenza.
Maranatha, vieni Signore Gesù!
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Un pensiero per riflettere

Una buona notizia
«Oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che 
è il Cristo Signore!» (Luca 2, 11).
Prima della morte di Erode (4 prima della nostra era): 
nascita di Gesù di Nazaret, figlio di Maria, sposa di 
Giuseppe. In questo periodo la Palestina era occupata 
dai Romani. Molti Ebrei aspettavano un Messia. Egli 
sarebbe venuto con la potenza di Dio e avrebbe liberato 
il paese dall’occupante.
Ottant’anni più tardi, Luca scrive il suo Vangelo. Non 
intende fare un rendiconto dettagliato della lontana 
nascita di un poppante. Ma vuole introdurre in modo 
meraviglioso i suoi lettori alla vita di Gesù. Per questo 
dipinge un quadro allo stesso tempo idilliaco e sov-
versivo con angeli, luci, canti, gloria:
A coloro che aspettavano un messia guerriero, Luca 
mostra che Dio porta la pace. A coloro che credevano 
in un Dio che viene con potenza, Luca presenta un 
piccolo bambino. A coloro che pensavano che il Mes-
sia si sarebbe rivolto innanzitutto ai grandi, ai re, ai 
ricchi, Luca mostra che dei pastori, spesso disprezzati, 
hanno la priorità.

Oggi la sovversione suggerita da Luca  
non rimane soltanto valida,  
ma è moltiplicata:

La pace e non la guerra.  
L’umiltà e non la potenza.  
La priorità ai piccoli e non ai profitti.
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Per la lettura spirituale

È Natale!
È nato! Nasce oggi per noi. 
È vivo tra noi. Il Verbo si 
è fatto carne. Dio è diven-
tato uomo, è il più piccolo di 
noi. L’ha accolto prima il seno  
verginale di Maria, ora una 
grotta e una mangiatoia. Vuole  
immergersi così nelle viscere della  
terra, nel nostro mondo. 
Chiede accoglienza e un po’ di calore umano. 
Vuole scuoterci dal nostro torpore e dalle nostre as-
surde distrazioni. Viene ad operare un recupero totale 
della nostra umanità. 
Vuole distoglierci dalla antica e perenne tentazione di 
poter agire senza di Lui o contro di Lui. Egli sa che la 
vera miseria che ci opprime consiste nell’aver perso 
la nostra primitiva identità: non siamo più in grado di 
comprendere e vivere la nostra figliolanza e la nostra 
fraternità divina. 
Ci ritroviamo estranei e pellegrini senza meta. Mo-
strandoci nello specchio limpido della sua natura, il 
volto di Dio, egli vuole farci recuperare il primitivo no-
stro splendore. 
Questa è la luce vera del Natale, questa dobbiamo 
sorbire nella fede, in questo senso noi guardiamo le 
luci che brillano dovunque: vogliamo la luce vera che 
illumina ogni uomo, vogliamo la grazia che ci santifica 
e rende presente in noi la divinità. 
Il Natale vero avviene allora dentro di noi: è una na-
scita misteriosa ma reale, diventa orientamento per la 
vita, diventa amore alla vita, diventa gioia della verità e 
certezza di essere amati per essere poi a nostra volta 
capaci di amare. 
In quella nascita c’è un germe di vita nuova, c’è un 
monito da non disattendere, c’è una grande lezione di 
umiltà e di autentica grandezza. 
Sono le virtù più urgenti per tornare a Dio.
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Vieni Signore Gesù. 
Vieni, e fa’ che ti riconosciamo  
Vieni, e rendici capaci  
	 di vedere l’invisibile.
Vieni e aiutaci a credere alla pace  
	 che tu ci hai promesso.
Vieni e aiutaci a intravedere  
	 i percorsi della pace  
	 che tu sei venuto a portare.
Vieni, e non stancarti di noi.
Maranatha, vieni Signore Gesù!

•••••cbcbc•••••dadad•••••

PREGHIERA ALLA SANTA FAMIGLIA
Papa Francesco . a conclusione di «Amoris Laetitia»

�� Gesù, Maria e Giuseppe, 
in voi contempliamo 
lo splendore del vero amore, 
a voi, fiduciosi, ci affidiamo.

�� Santa Famiglia di Nazaret, 
rendi anche le nostre famiglie 
luoghi di comunione  
e cenacoli di preghiera, 
autentiche scuole di Vangelo 
e piccole Chiese domestiche.

�� Santa Famiglia di Nazaret, 
mai più ci siano nelle famiglie 
episodi di violenza, di chiusura e di divisione; 
che chiunque sia stato ferito o scandalizzato 
venga prontamente confortato e guarito.

�� Santa Famiglia di Nazaret, 
fa’ che tutti ci rendiamo consapevoli 
del carattere sacro e inviolabile della famiglia, 
della sua bellezza nel progetto di Dio.

�� Gesù, Maria e Giuseppe, 
ascoltateci e accogliete la nostra supplica.

�� Amen.
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IL GIOVANE E IL VECCHIO 

C’era una volta un uomo  
seduto all’ingresso di una città ….  
un giovane si avvicinò e gli chiese: 
	 “sono nuovo di qui,  

com’è la gente che abita in questa città?” 
Il vecchio rispose:
– “dimmi, com’era la gente  

nella città da dove vieni?”
– “egoista e cattiva,  

ed è perciò che ero contento di andare via”
– 	“Troverai la stessa gente anche qui”  

rispose il vecchio.
Qualche tempo dopo, un altro giovane  
si avvicinò e fece la stessa domanda: 
	 “sono appena arrivato,  

dimmi com’è la gente di questa città?”. 
Il vecchio rispose allo stesso modo:
– “dimmi, ragazzo, com’era la gente  

della città da dove vieni?”
– “era gente buona, accogliente, benevola e onesta. 

Ho molti amici là e ho fatto fatica a lasciarli”.
– “Troverai la stessa gente anche qui”  

rispose il vecchio.
Un mercante che aveva ascoltato le due conver-
sazioni, appena il secondo giovane si allontanò, 
rimproverò il vecchio:
– “come puoi dare risposte così diverse alla stessa 

domanda posta da due persone?”
Il vecchio rispose: “figlio mio, 
	 ognuno porta il proprio universo nel cuore: 
	 Non importa da dove provenga:  

colui che non ha trovato nulla di buono  
nel passato, non troverà niente neanche qui

	 Inoltre colui che aveva amici nell’altra città, 
troverà qui amici leali e fedeli. 

	 Perché, vedi, le persone sono nei nostri  
confronti ciò che noi troviamo in loro”.
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GRAZIE

Natale è la nostra ammirazione!
L’Eterno, l’Onnipotente,  
è un neonato addormentato  
come un bambino!
Ormai Dio è guardato, avvicinato,  
accolto e abbracciato come un bambino.
Natale è la nostra speranza!
Il piccolo bambino della stalla  
viene e colmare i precipizi, 
a disperdere la notte  
e a mettere in fuga la morte.
E come un pastore conduce  
la moltitudine smarrita  
verso la riva di luce.
Natale è la nostra fierezza!
Dio si veste  
della condizione umana, la nostra. 
E riveste noi  
della condizione divina, la sua.
Ricevi, Signore, il canto della nostra gioia 
e della nostra gioiosa meraviglia!
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P R E G A

Ecco, Signore,  
il mio cesto  
tutto sgretolato 
e forato  
a forza di essere 
stato scosso  
e rovesciato 
nella polvere 
lungo tutto l’anno. 
È quasi vuoto, il mio 
cesto, e tanto leggero perché  
non ha conservato nulla dei beni  
che mi avevi affidato  
per moltiplicarli lungo il cammino.
Tu avevi deposto la benevolenza:  
l’ho distribuita finché ho potuto,  
ma vi sono stati giorni in cui l’invidia  
mi ha fatto dare soltanto asprezza.
Tu avevi deposto l’amore:  
io l’ho proposto, talvolta con reticenza,  
e mi è capitato di dimenticarlo nel profondo. 
perché darlo mi feriva ogni volta.
Tu avevi deposto il perdono:  
era il più difficile da presentare  
come se scappasse alla mia influenza  
ma ogni volta che era offerto  
cantavano i «grazie»!
La tua Parola mi ha accompagnato,  
non mi ha lasciato neppure un giorno  
e grazie ad essa che abitava in me  
i doni usciti dal mio cesto  
hanno seminato la speranza di nuovi inizi!
Maranatha, vieni Signore Gesù!
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IN MEZZO A VOI

Per il primo giorno,  
per l’inizio di questo nuovo tempo,  
ecco Maria, la madre umana!
Come un’offerta all’esaudimento  
della vostra speranza, 
davanti a voi ella eleva  
il frutto di Dio tanto atteso. 
Maria vi tende il Bambino-Dio!
Lo prendete in mezzo a voi  
come uno dei vostri.  
Mai più sarete soli: 
Dio abita in mezzo a voi!
Maria vi presenta il Bambino-Pace! 
Voi gli aprirete le vostre nazioni  
e i vostri cuori.  
Con lui in mezzo a voi la pace,  
infine, su ciascuno stenderà  
il suo ampio mantello di misericordia.
Maria vi mostra il Bambino-Tenerezza! 
Voi crederete in lui.  
Allora con le vostre mani  
solleverete i quotidiani fardelli  
dei vostri fratelli e,  
nei solchi del mondo,  
depositerete  
gesti che rialzano.
Maranatha,  
vieni  
Signore  
Gesù!
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EPIFANIA DEL SIGNORE
L’Epifania é una festa di luce:  
una luce che guida a Gesù;  
una luce che traspare da lui.  
Lo splendore di una stella attrae a Betlemme  
genti lontane.  
Esse sono il simbolo di tutti gli uomini,  
quindi anche di noi,  
che vanno verso il Signore  
guidati dalla fede, e lo adorano.

PRESENZA
Avete tanto aspettato un re!
Perché è necessario almeno un re,  
di grande prestanza e dalla parola seducente, 
per condurre il popolo  
e dare a ciascuno secondo il dovuto.
E voi contemplate un bambino silenzioso  
che non ha altra gloria 
che l’umile discrezione dei poveri!
Avete tanto aspettato un Dio!
Perché è necessario Dio almeno,  
raggiante di splendore  
e dalla potenza diffusa, 
per rinnovare il mondo  
e distribuire le parti con equità. 
E voi contemplate un figlio d’uomo  
che non ha altra maestà  
che la sua umanità nascente!
Avete tanto aspettato un uomo!
Perché è necessario un uomo almeno, simile 
a tutti gli altri, stessa condizione, stessa vita, 
stessa morte, per essere vicino a voi. 
E voi contemplate il Figlio di Dio  
che non ha altro desiderio che dare  
la sua vita per la gioia del mondo!
L’avete tanto sperato!  
Eccolo, presente, con voi. Lo riconoscete?
Maranatha, vieni Signore Gesù!





Adoriamo il Sacramento
Adoriamo il Sacramento 
che Dio Padre ci donò.
Nuovo patto, nuovo rito 
nella fede si compì.
Al mistero è fondamento 
la parola di Gesù.
Gloria al Padre onnipotente,
gloria al Figlio Redentor,
lode grande, sommo onore all'eterna Carità.
Gloria immensa, eterno amore
alla santa Trinità. Amen.

Preghiera prima della benedizione
S. Hai dato loro il pane disceso dal cielo, 
A. che porta in sé ogni dolcezza.
S.	Preghiamo:
	 Signore Gesù Cristo,  

che nel mirabile Sacramento dell'Eucaristia  
ci hai lasciato il memoriale della Tua Pasqua,  
fa' che adoriamo con viva fede  
il santo mistero dei tuo Corpo e del tuo Sangue,  
per sentire sempre in noi  
i benefici della Redenzione,  
tu che vivi e regni  
nei secoli dei secoli.

A.	Amen.

Dio Sia Benedetto
Dio sia benedetto.
Benedetto il Suo santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo,  
	 vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù.
Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio,Maria Santissima.
Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.
Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.


